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R ed week, la settimana
che ricorda il sangue ver-
sato dai cristiani

nel mondo, si conclu-
de oggi. E ha coinvol-
to 13 Paesi con 100
eventi, a cominciare
dall’Italia, per denun-
ciare la persecuzione,
i massacri, le discrimi-
nazioni subite dai cri-
stiani nel mondo. Ne
avete sentito parlare?
Poco o niente. Si sono
riversati in piazza fol-
le in segno di vibrante
protesta, come per il
massacro a Gaza? As-
solutamente no, an-
che se per la prima
volta, bontà loro, la se-
de a Bruxelles del Par-
lamento europeo si è illumi-
nata di rosso. E lo stesso han-
no fatto Palazzo Chigi e altri
edifici pubblici in Italia ricor-
dando il sangue dei cristiani
versato nel mondo.

La persecuzione di chi cre-
de in Cristo non va di moda e
continua sotto silenzio. La
sveglia deve darcela il presi-
dente Donald Trump con la
denuncia del «genocidio» in
Nigeria. Forse esagera per-
ché tagliagole islamici e pa-
stori jihadisti massacrano pu-
re i musulmani, ma almeno
se ne parla senza tanti fronzo-
li politicamente corretti. Nel
mondo 413 milioni di cristia-
ni vivono in Paesi dove la li-
bertà religiosa è sotto tiro se-
condo il rapporto 2025 di Aiu-
to alla chiesa che soffre. E la
metà è direttamente esposta
alla persecuzione.

La Nigeria, come ha ricor-
dato con un’interrogazione il
gruppo dei conservatori euro-
pei, è il Paese più colpito al
mondo dalla violenza contro
i cristiani. Tra il 2019 e il 2023
quasi 17mila sono stati uccisi
in attacchi mirati a causa del-
la loro fede. E solo nei primi
sette mesi del 2025 le vittime
sono 7mila e circa 7.800 i rapi-
menti.

I cristiani sono morti di se-
rie B condannati al disinteres-
se. Per non parlare dello stilli-
cidio della fuga dei cristiani
dalle terre dove è nata la fe-
de, come l’Irak, la Siria, il Li-
bano e i territori palestinesi.
Un esodo dimenticato, talvol-
ta volutamente, per non «of-
fendere» l’Islam o infastidire
potenze piccole e grandi.

Nonostante i cristiani subi-
scano persecuzioni o discri-
minazioni in 32 Paesi. In 68
nazioni si registrano danni o
distruzioni di beni, proprietà,
in particolare chiese, con una
chiara motivazione religiosa.
In 45 nazioni non è possibile
professare pubblicamente la
fede attraverso i simboli della
cristianità. Il «genocidio» dei
massacri, delle distruzioni o
dell’esodo inesorabile è terri-
bile e vergognoso per l’inazio-
ne da parte dell’Europa uni-
ta, in primis, culla della cri-
stianità. Ancora peggio, però,
è la condanna al silenzio.

Luigi Guelpa

Un’altra notte è scivola-
ta su Papiri come un suda-
rio, e perfino il silenzio
sembra trattenere il respi-
ro, terrorizzato da ciò che
potrebbe rompere la sua
fragile tregua. Così si ride-
sta la Nigeria: nel centro ne-
ro di un vortice di violenza
che inghiotte studenti e tri-
tura cristiani senza pietà,
mentre, dall’altra parte del
mondo, Trump sembra ad
un passo dallo scatenare le
sue truppe.

L’ultimo devastante capi-
tolo è stato scritto venerdì
a Papiri, nella regione cen-
tro-settentrionale del Pae-

se, dove un commando di
uomini armati ha assaltato
l’istituto cattolico St. Ma-
ry’s School, sequestrando
315 studenti e 12 insegnan-
ti. Un numero agghiaccian-
te che si aggiunge ai 25 rapi-
menti registrati solo pochi
giorni fa in altre scuole e
parrocchie della vasta fa-
scia settentrionale nigeria-
na. I miliziani jihadisti so-
no arrivati a bordo di moto
ad alta cilindrata, hanno
sfondato i cancelli senza
esitazione e aperto il fuoco,
ferendo gravemente un vi-
gilantes che tentava di op-
porre resistenza. Poi la fu-
ga nel nulla con gli ostaggi,
molti dei quali adolescenti

tra i 12 e i 17 anni. Alcuni
studenti sarebbero riusciti
a scappare rifugiandosi nel-
la boscaglia, ma non si han-
no conferme né localizza-
zioni: sembrano evaporati
nella foresta che circonda
l’istituto, uno dei più popo-
losi della zona, con oltre
600 iscritti. La spirale di ra-
pimenti, assalti armati e at-
tentati sta spingendo la Ni-
geria in una crisi profonda
e multiforme. Il presidente
Bola Tinubu, di fronte
all’escalation, ha annullato
tutti gli impegni internazio-
nali, inclusa la partecipa-
zione al G20 di Johanne-
sburg, per rientrare ad Abu-
ja e seguire la situazione.
Negli ultimi giorni, nell’ar-
co di 72 ore, si sono regi-
strati: il rapimento di 25 stu-
dentesse nello Stato di Keb-
bi, l’assalto a una chiesa
pentecostale a Eruku, con
l’uccisione di due fedeli e il
sequestro di circa 38 perso-
ne, il rapimento di un par-
roco cattolico nella diocesi
di Kaduna e l’uccisione del
generale Muhammad Uba
nello Stato di Borno duran-
te uno scontro con i milizia-
ni dell’Iswap, la costola re-
gionale dello Stato islami-
co.

Purtroppo solo il 37% del-
le scuole situate nei dieci
Stati più colpiti dispone di
sistemi di sicurezza mini-
mamente adeguati. Il resto
è lasciato alla buona volon-
tà di pochi vigilantes mal
attrezzati o, spesso, alla to-
tale assenza di protezione.
Per Boko Haram e Iswap
colpire le scuole non è solo
un’azione tattica: è una
strategia sistematica, pen-
sata per modellare il futu-
ro. Una guerra ideologica
contro l’istruzione, soprat-
tutto quella cristiana e fem-
minile, ma anche un mez-
zo per ottenere riscatto, re-
clutare nuovi combattenti,
alimentare la propaganda
e aumentare la pressione
politica sul governo nigeria-
no. Su questo scenario già
incendiato si innesta un
nuovo fattore geopolitico:
l’effetto Trump. Nelle ulti-
me settimane il tycoon ha
minacciato di inserire la Ni-
geria nella lista dei Paesi
sotto osservazione per le
violazioni dei diritti dei cri-
stiani. Parole che hanno
pungolato i jihadisti, spin-
gendoli a dimostrare che
possono sfidare apertamen-
te gli Stati Uniti anche nel
cuore dell’Africa.

Ieri Trump è tornato
all’attacco, visibilmente fu-
rioso: «Quello che sta acca-
dendo in Nigeria è una ver-
gogna. Migliaia di persone
vengono massacrate, è un
genocidio. Ho già ordinato
al nostro Dipartimento del-
la Guerra di prepararsi a
un’eventuale operazione».

IL CASO Violenza senza freni

Furia jihadista contro i cristiani
Nigeria nel caos, minaccia Usa
Solo ieri 315 studenti e 12 insegnanti sono stati rapiti da un istituto
scolastico religioso. Il tycoon: «Una vergogna, pronti a intervenire»

il

BLITZ Devastazione all’istituto cattolico S. Mary’s School a Papiri
dove venerdì sono stati sequestrati 315 studenti e 12 insegnanti

Quel silenzio
che circonda
un genocidio
di serie B
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